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Presenti circa 400 persone, Autorità rotariane Governatore Koch con moglie, 
Past Governatori Luca Caniato con moglie, Andrea Bissanti, Marino Magri con 
moglie, Governatore eletto Roche con moglie, Segretario Distrettuale 
Mandell i con moglie, Autorità l ionistiche Governatrice Carla Di Stefano, alcuni 
Past Governatori. 
Rotary Club partecipanti: Milano Ovest, MI Aquileia, MI Monforte, MI 
Visconteo, MI Naviglio Grande, MI Cà Granda, MI Arco della Pace, MI Giardini, 
MI Linate, Bollate Nirone, Cinisello Sesto San Giovanni. 
Lion Club partecipanti: Milano Ambrosiano, MI al la Scala, MI ai Cenacoli, MI 
Carlo Porta S. Babila, MI Loggia dei Mercanti, MI Montenapoleone Centro, soci 
di atri Club. 
Infine hanno partecipato un elevato numero di soci del Club Enogastronomico 
Europeo. 
Saluto del Comandante della Scuola Col. Maurizio Patanè, saluto del 
Presidente A.I.D.D. Nazzareno Pettinari. 
Ha condotto l’evento Antonio Vallese. 
Concerto l ir ico: f inalisti del Concorso indetto dalla Scuola Musicale di Milano, 
Soprano Park Soo Yeon (Corea del Sud) , Soprano Keiko Tsuchida (Giappone), 
Tenore Cho Sam Yeul (Corea del Sud), Soprano Kwak Bora (Corea del Sud), 
Arie da opere di Piccini, Verdi, Gounod, Lehar, Delibes. 
Intermezzo con la Bocconi Jazz Business Unit Nicola Pecchiari (sax tenore), 
Marco Mariani (tromba), Franco Bagnoli (sax alto, Paolo Alderighi 
(pianoforte, Eugenio Mugno (contrabbasso), Sergio De Masi (batteria). 
A seguire gli al l ievi del Corso di Arte scenica della M° Giovanna Maresta 
Soprano Masami Hamada, tenore Beppu Shinya (entrambi giapponesi), per 
finire soprano Mudriak Maria (Kazakhstan). 
Premiazioni e Cocktail di chiusura. 
 
 
Anche da parte mia un cordiale “benvenuti” al le autorità rotariane e 
l ionistiche, ai Presidenti dei club partecipanti, ai Soci tutti ed ai gentil i 
ospiti. 
Desidero ringraziare innanzi tutto i l padrone di casa, i l Col. Maurizio Patanè, 
Comandante della Scuola Mil itare Teuliè, che continua ad ospitarci con 
grande disponibil ità. 
Ringrazio, inoltre, della vostra numerosa e qualif icata presenza, che ci 
consente di destinare i l r icavato netto della serata al le nostre attività 
informative e formative presso le scuole, attività che in questo periodo 
risentono in termini negativi della crisi generale che coinvolge sia le 
Istituzioni sia gli Istituti scolastici. 
Come AIDD noi ci occupiamo di prevenzione primaria contro i l disagio 
giovanile e specificatamente lotta alla droga, comprendendo in questa parola 
anche la droga legale alcol, che viene uti l izzata in crescente quantità dai 
giovani per lo sballo singolo o di gruppo. L’età media di uso ed abuso di 



droghe e, in particolare di alcol, diminuisce progressivamente, dal che ne 
scaturisce che gli approcci in termini di sorveglianza e di prevenzione devono 
iniziare i l più presto possibile. 
Prevenzione primaria significa riconoscimento delle situazioni di r ischio e 
individuazione delle azioni idonee ad eliminarle o ad attenuarle. 
L’estrema necessità di concentrarsi sulla prevenzione scaturisce dalla 
considerazione che non si può vincere una battaglia medicando solo i ferit i, 
ma dobbiamo fare qualcosa in più. Dobbiamo essere in grado di prevenire gli 
accadimenti. Allo stesso modo di come preveniamo dalle malattie i nostri 
f igl i o i nostri nipoti, l i  vacciniamo, l i teniamo lontano dalle persone 
influenzate, questa è una responsabil ità dei genitori. I l  bambino non va dalla 
madre a chiedere “mi faresti una vaccinazione”, lo sa la madre e come lo sala 
madre, lo sa perché viene informata, viene resa consapevole del fatto che è 
lei che deve prendere i l bambino e portarlo a fare i l vaccino. 
Molti genitori dicono “della droga non so molto, è un grosso problema, con 
tutto quello che faccio per i f igl i crescere un ragazzo non è facile al giorno 
d’oggi, certo che sono fortunato, i miei ragazzi non si drogano, spero”, 
sperare non basta, bisogna agire. 
Noi attiviamo corsi di informazione e formazione effettuati presso le scuole 
primarie e secondarie di primo grado (ex elementari e medie inferiori) con la 
collaborazione di psicopedagogiste esterne che da anni forniscono ai 
genitori, docenti ed alunni it inerari pedagogici di approccio al problema 
droga per ottenere una forte correlazione tra famiglia e scuola finalizzata 
alla educazione e al benessere fisico-psichico e sociale dei ragazzi. 
Le finalità del nostro operare possono riassumersi: 
per la scuola primaria, soprattutto le quarte e le quinte classi 

- consolidare i l concetto di social izzazione 
- sviluppare gli aspetti dell’autostima 
- promuovere l’ interazione 
- problem solving 
- favorire la fiducia in se stessi e negli altri 

 
 
per la scuola secondaria 

- affrontare in dibattito i problemi dell’adolescenza 
- rendere coscienti i ragazzi sui danni che può provocare l’abuso di 

sostanze tossiche 
- responsabil izzare i l preadolescente 
- preparare i ragazzi a non essere succubi del leader nell’ambito del 

gruppo. 
 
Noi dobbiamo inculcare nei genitori  l ’ importante esigenza  di parlare e 
soffermarsi spesso su un progetto di vita per i f igl i basato su un ruolo 
genitoriale responsabile, autorevole, di presenza e di dialoghi f iduciari. 
Concludo sottolineando ancora una volta i l  ruolo che AIDD deve svolgere, 
con la vostra sinergica collaborazione, di prevenzione primaria radicale che 
coinvolga l’ intero tessuto sociale per ottenere una concreta speranza di vita 
e di benessere per le nuove generazioni. Grazie.  


